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Legge cinema 
GB autori 
incontrano 
Napolitano 
•f i ROMA. Forse entro luglio 
la nuova legge del cinema. Lo 
ha assicurato il presidente del
la Camera Giorgio Napolitano 
a una delegazione dell'Anac, 
l'associazione degli autori ci
nematografici, durante un in
contro in cui sono state discus
se tutte le questioni più pres
santi sul tappeto: legge del ci
nema, revisione della Mamml, 
creazione del nuovo ministero, 
riforma del gruppo cinemato
grafico pubblico e della Bien
nale di Venezia, fine del com
missariamento del Centro spe
rimentale. -

A incontrare Napolitano e 
Aniasi, presidente della com
missione Cultura alla Camera, 
c'erano, tra gli altri, Francesco 
Maselli, Ettore Scola, Franco 
Rosi. Carlo Lizzani, Florestano 
Vancini,. Damiano Damiani, 
Ago e Scarpelli. Registi e sce
neggiatori che al presidente 
della' ' Camera chiedono di 
aprire un filo diretto informale 
con gli autori, come in passato 
Pietro Ingraoe Sandro Pe nini. 

La legge cinema, riapprova
ta dalla commissione Cultura, 
dovrebbe • essere • pronta in 
tempi brevi. «È una legge - di
cono gli autori - che non sarà 
certo risolutiva, ma consentila 
a registi e produttori indipen
denti di lavorare fuori da con
dizionamenti politici e buro
cratici (Rai. Fininvcst, grandi 
concentrazioni, Bnl) che harf-
no letteralmente distrutto il ci
nema italiano». 

Altro punto dolente, dopo il 
referendum che ha abrogato il 
ministero dello Spettacolo. Oc
corre ridisegnare le competen
ze governative: l'Anac sostiene 
la creazione di un ministero 
unico per cinema e televisio
ne. Una posizione più volte ri
badita, sia nello scorso otto
bre, durante le assise della cu I-
tura, sia recentemente in un 
convegno organizzato dal Pds 
sullo stesso tema. 

Quanto al Gruppo cinema
tografico pubblico, gli autori 
hanno ripetuto a Napolitano la 
loro denuncia contro l'ente. 
•Inaccettabile la filosofia lottiz-
zatoria che l'ha retto, con una 
quarantina dì dirigenti a gestire 
260 dipendenti», Pur appro
vando la privatizzazione del
l'Ente, chiede una più radicale 
riforma dei metodi e delle stra
tegie. • • . - . - . y. -

Altro capitolo del Cahier de 
doléances, la Biennale di Ve
nezia. Gli autori insistono sul
l'urgenza di approvare la legge 
proposta dal Pds. «Una legge 
che convoglia l'insieme delle 
proposte avanzate • in questi 
anni dagli autori e dall'asso
ciazionismo democratico», cri
tici, spettatori, docenti di cine
ma. «Anche Gian Luigi Rondi -
ricordano gli autori - si è impe
gnato a dimettersi se la riforma 
non dovesse passare entro 
questo mese». " 

Gli esperti dell'Anac stanno 
lavorando in questi mesi an
che a definire un nuovo statuto 
per il Centro sperimentale di 
Roma, che lo porti fuori dal 
commissariamento, e per defi
nire i punti essenziali della ri
forma Rai in accordo con l'Usi-
grai e con il Forum per la liber
tà dicomunicazione. 

Grande successo al MystFest 
per «I love a man in uniform» 
film canadese su un attore 
che si trasforma in vigilante 

Una raffinata allegoria 
sul difficile mestiere di sbirro 
E oggi Benigni tiene 
la sua «lezione di recitazione» 

Sotto l'uniforme, un uomo 
Un uomo e una donna con la pistola. Sugli schermi 
del MystFest. che si conclude stasera con la «lezio
ne» di Roberto Benigni sulla recitazione, il canadese 
/ love a man in uniform e lo statuniterse Guncrazy. 
nel primo l'ossessione di un attore che si traveste da 
poliziotto e sorveglia le strade di Toronto, nel secon
do una lolita pistolera che si invaghisce di un ex ga
leotto e fugge con lui inseguita dalla polizia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 

• • CATTOLICA. Salvo sorpre
se dcU'ultim'ora, i cinque giu
rati del MystFest hanno in ta
sca da giovedì sera il film da 
premiare: si chiama / love a 
man in uniform. viene dal Ca
nada ed e scritto e diretto dal 
regista trentenne David Wel
lington. Già presentato alla 
•Quinzaine» di Cannes, ha sba
ragliato gli avversari di Cattoli
ca sin dalle prime inquadratu
re: e l'applauso generoso pio
vuto sul regista e sul produttore 
Paul Brown al termine della 
proiezione 0 suonato come 
un'anticipazione del verdetto 
popolare, che anche quest'an
no affiancherà il palmari* uffi
ciale. 11 titolo curioso e sottil
mente ambiguo (i gay cana
desi l'hanno preso per un film 
«militante», salvo poi prender
ne le distanze) introduce bene 
l'ossessione del protagonista: 
un impiegato di banca aspi
rante attore che sogna di reci
tare una parte da poliziotto 
nella serie tv Crimewave. Tor

nando a casa, l'uomo assiste 
all'agonia di uno sbirro colpito 
alla pancia da una revolverata: 
tanto gli basta per calarsi nella 
parte con una grinta realistica 
(modifica voce e atteggiamen
ti) che gli assicura l'ingaggio al 
primo provino. 

Da / nuovi centurioni a / ra
gazzi del coro, il cinema holly
woodiano ha spesso racconta
to il mestiere del cop metropo
litano, svelandone distorsioni 
e contraddizioni; ma David 
Wellington, da buon canade
se, introduce un elemento for
temente metaforico che sot
trae il suo film alle insidie del 
genere. Anche se ambientato 
a Toronto, / Ione a man in uni
form rimanda ad una condi
zione tipica delle citta nord
americane, proponendosi co
me un grido d'ailarme nei con
fronti di una certa tendenza al
la militarizzazione diffusa, al
l'arbitrio poliziesco (il caso di 
Rodncy King insegna), alle so
luzioni sbrigative di ispirazione 

Una scena del film «I love a man in uniform», presentato a Cattolica 

fascista. È molto efficace il mo
do in cui il film scandisce il 
progressivo annullamento mo
rale del personaggio: a suo 
agio solo quando indossa l'u
niforme di pelle completa di 
cinturone rubata in sartoria, il 
pavido bancario si trasforma 
intimamente nell'agente Fla-
nagan che interpreta in tv. re
plicandone il molo anche fuori 
set. Il rischio era di fame un ca
.so patologico, ma Wellington 
manovra la materia non nuo
vissima con un invidiabile sen
so dello spettacolo, arricchen

do la vicenda di personaggi 
ben scritti (il padre malato di 
cuore, la bella partner tv metà 
angelo metà puttana, lo sbirro 
corrotto e razzista) che raffor
zano la dimensione allegorica, 
non realistica, del film. Fanno 
male i poliziotti canadesi a 
prenderlo come un film contro 
di loro (noi lo vedremo a Pa
squa distribuito da Angelo Bas
si) : perche / love a man in uni
form suggerisce che la venera
zione cieca dell'autorità e la 
semplificazione dei conflitti 
sociali, unite a una certa de

menzialità televisiva, stordi
scono la coscienza esponen
dola ai rischi del crollo nervo
so. Un po' come il Michael 
Douglas di Un giorno di ordi
naria follìa, il finto sbirro clic 
sorveglia le strade di Toronto 
trovando nella divisa un anti
doto alla propria vigliaccheria 
e un'anima in pena che non 
ha più niente da perdere. Parla 
in nome della legge e ristabili
sce l'ordine a colpi di manga
nello, ma in realtà ha bisogno 
di quel disordine squisitamen
te occidentale per sentirsi 

In scena «Zun», del polacco Wojciech Misiuro 

Spoleto, nudi in scena 
e musiche da discoteca 

MARINELLA GUATTERINI 

Una scena di «Zun» del polacco Wojciech Misiuro 

•iSPOljrro. Il nudo a Spole
to continua ad essere di gran 
moda. Dopo i danzatori della 
Garth Fagan Dance Company, 
si spogliano ora, tra gli sguardi 
ammirati delle spettatrici, i po
lacchi del Teatr Ekspresii, un 
gruppo di ricerca composto di 
atleti, mimi e generici perfor
mer e diretto da Wojciech Mi
siuro, già allievo del più famo
so mimo di Wroclaw: Henryk 
Tomaszewski, 

In Zun, questo il titolo dello 
spettacolo proposto al Teatro 
Nuovo, Misiuro compare in 
scena in doppiopetto; gestico
la per qualche attimo e poi 
scompare, senza che la sua 
presenza patinata, da indossa
tore, riesca ad accalappiare 
davvero l'attenzione. Subito 
dopo l'insondabile premessa, 
gli attori del gruppo prendono 
possesso del palcoscenico: gli 

uomini hanno i capelli lun
ghissimi e riccioluti che scen
dono sui torsi nudi, le donne, 
anch'esse capelline, indossa
no tunichette di juta. Inizia un 
inarrestabile via vai di entrate e 
uscite dalle quinte: talvolta gli 
uomini si accendono di sguar
di torvi e le donne si concedo
no innocenti battiti di ciglia. 

Ma ecco che improvvisa
mente i «capelloni» si trasfor
mano in scatenati officianti di 
un sabbah e come «cavallo 
pazzo» galoppano sulla più 
edulcorata rilettura da discote
ca della musica di Bach. Dove 
vanno? A cosa servono i suc
cinti bikini coi pendagli svolaz
zanti delle donne in fuga? Non 
si sa. Né lo spettacolo accenna 
a spiegarlo in un secondo atto, 
galeotto e spagnoleggiante. 
Qui gli undici performer danno 
vita a scene di trattenuta per

versione sentimentale, vessati 
da una virago in abiti pseudo
barocchi che ogni tanto alza il 
sopracciglio e scopre i piccoli, 
ma giù cadenti, seni. 

L'inesauribile collage sono
ro da discoteca sigla ih fine un 
rapido ed ancora misterioso 
cambiamento d'atmosfera: i 
performer si infilano degli im
permeabili e viaggiano come 
treni o come viaggiatori sulla 
banchina in affannosa ricerca 
di qualcuno da salutare. Il soli
to corredo di sguardi torvi e al
terati sostituisce la parola, e 
dovrebbe esprimere sentimen
ti di paura, attesa, rassegnazio
ne. Nell'epilogo ricompare an
cora sulla scena il regista Mi
siuro in doppiopetto, mentre i 
suoi attori che si erano già spo
gliati in una microscopica va
sca da bagno, assecondano la 
chiusura definitiva del sipario 
con maestosi gesti rubati al fla
menco. 

Scrosciano cauti gli applausi 

qualcuno. 
All'insegna del più totale ca

sino vive, invece, la protagoni
sta di Guncrazy. rifacimento in 
libertà del vecchio La sangui
naria di Joseph L. Ixwis girato 
nel deserto della California 
dalla giovane Tamra Davis. Tra 
baracche di latta e sbidonati 
pickup, ['«immorale» lolita 
Drew Barrymore cdnsuma una 
promiscuità sessuale a un pas
so dallo stupro che nasconde 
ovviamente un gran bisogno 
d'amore. E infatti il tenero ba
lordo appena uscito dal carce
re, e mai stato con una donna, 
le restituisce un'innocenza ver
ginale suggellata dal matrimo
nio. Ma i grandi sono cattivi 
laggiù nel West, e ai due inna
morati, pistoleri provetti per 
necessità, non resta che fuggi
re in una corsa contro il tempo 
destinata a concludersi in una 
pioggia di piombo. In bilico tra 
Sugar/and Express e La rabbia 
giovane, questa ballata coun
try dai toni grotteschi riprende 
un motivo tipicamente ameri
cano: la pistola come rivolta 
anarchica, affennazionc del
l'io, beffa al sistema, simbolo 
esibito e negato di potenza 
sessuale. La diciottenne Barry-
more, l'ex ragazzina di Potter-
geist reduce da vari problemi 
di droga, e impertinente, bu
giarda e sensuale al punto giu
sto. Ma di sicuro manderebbe 
in bestia il poliziotto di / love a 
man in uniform. 

e qualcuno tenta di giustificare 
il sapore antiquato della per
formance con il pietismo che 
spesso segue il debutto di certi 
spettacoli cosiddetti «dell'Est». 
Questa volta però le giustifica
zioni appaiono superflue. La 
Polonia e patria di un antico 
teatro di tradizione, ma anche 
di ricerca. Misturo ha mutuato 
da Tadeusz Kantor - il più 
grande degli artisti polacchi 
elei nostro tempo- l'idea di 
comparire in scena come un 
deus ex machina che guida la 
propria opera al compimento. 
Ma sembra non aver appreso 
null'altro: il Teatr Ekspresji gal
leggia in superficie. 1 corpi bel
lissimi dei suoi attori-atleti, 
estranei alla danza, parlano 
una lingua che Toro Seduto 
definirebbe «biforcuta»: hanno 
una mimica da croi dei fotoro
manzi, ma dal loro sussiego 
trapela l'insana convinzione di 
somigliare a tanti Laurence 
Olivier muti. 

Svezia d'autore 
A Montecatini 
film in vetrina 

NINO FERRERÒ 

• • MONTECATINI TERME. D u e 
preziosi cortometraggi dalla 
Svezia, alla 44/a Mostra Inter
nazionale di Montecatini Ter
me, in programma nella acco
gliente citta toscana, dal 3 al 
10 luglio. Si tratta di due brevi 
opere indubbiamente «d'auto
re», firmate da due grandi del 
cinema svedese: Mauritz Stiller 
e Ingmar Bergman. La prima, 
Amore e giornalismo, e datata 
1916. Stiller (Helsinki 1883 -
Stoccolma 1928), la realizzò a 
33 anni, dopo un periodo di 
collaborazione con Vieter Sjo-
strOm, incominciando a rivela
re la sua maturità registica che, 
alcuni anni dopo, culminò con 
La leggenda di Costa Berlìng, 
considerato il suo capolavoro. 

L'altra. Il viso diKarin, è una 
sorta di affettuoso ricordo de
dicato da Bergman a sua ma
dre, realizzato dal grande regi
sta svedese nel 1986, tre anni 
dopo l'autobiografico Fanny e 
Alexander. Questi due film 
rientrano nella «giornata dedi
cata al cinema svedese» dalla 
Mostra di Montecatini, anche 
quest'anno all'insegna pro
grammatica di «FilmVideo». 

Scopo principale della Mo
stra (realizzata con il patroci
nio della Regione Toscana e 
degli Enti Locali), è infatti 
quello di «ampliare e valorizza
re la conoscenza dell'opera 
breve, nei suoi aspetti di film e 
video di ogni tipo, genere e du
rata». Nel Concorso per corto e 
mediometraggi (in palio i tra
dizionali «Aironi» d'oro e d'ar
gento) , su ben 350 opere sele
zionate dal Comitato culturale 
(Giacomo Croce, Claudio Ber-
ticn, Massimo Maisetti. Floria
na Maudente e Paolo Micaliz-
zi), ne sono state ammesse 
una sessantina, provenienti da 
oltre 40 nazioni. Le opere, rea

lizzate dopo il primo gennaio 
] 990, hanno una durata massi
ma di 45 minuti e devono esse
re inedite per l'Italia, ad ecce
zione di quelie segnalate dalla 
Giuria di «Valdamo Cinema 
Fedic», il Concorso nazionale 
degli autori della Federazione 
italiana dei cineclub. 

Il fitto cartellone della Mo
stra, oltre al concorso e alla 
giornata dedicata al cinema 
svedese, si articola in altre se
zioni. La «Panoramica», in cui 
figura il rumeno Apocalisse '90 
di Viercl Branco, sul problema 
dell'inquinamento atmosferi
co. Negli «Eventi Speciali», un 
film di Claude Goretta e Mar
celle Padovani, / nemici della 
mafia e 24 ore nella morte di 
Sarajevo di Thierry Ruvalat e 
Alain Ferrari, commentato dal 
filosofo Bernard Henry Levi. 

Gli unici lungometraggi del
la Mostra sono ospitati nella 
Sezione «Cinema tradito», che 
anche quest'anno presenta 
film di qualità, emarginati dal
la distribuzione. In programma 
quattro titoli: La folle gloria del 
comando (1990) di Manuel 
De Oliveira. premiato a Can
nes; Allodola sul filo (1969-
1990) di Jiri Manzel. «Orso d'o
ro» a Berlino; // lungo giorno fi
nisce (1992) di Terence Da-
vies; // mio XX Secolo (1989) 
diIldikoEneyedi. 

Tra i cortometraggi di Val-
darno/Fedic: La sedia di Gior
gio Sabbatino Crimini del pen
siero di Mino Croce, Guido Wi
lhelm e Franco Ciusa; La gab
bia di gesso di Giuseppe Ferlito 
e Operazione vacanza di Paolo 
Sicardi e Beatrice Coletti (Pre
mio «Adriano Asti.) e i due «Ai
roni Fedic»: per i video a Tu/Adi 
Stefano Bessoni, per i Super8 a 
Metropolisdi Ettore Ferettini. 

Rassegne a Bari e in Versilia 
Con il jazz di Pat Metheny 
chiude «Città della musica» 
e apre il «Summer Festival» 
• 1 BARI. Pat Metheny è di 
nuovo in Italia: domani sera il 
chitamsta americano, capo
scuola della fusion, si esibisce 
a Bari nella serata conclusiva 
del festival «Città della musica», 
una rassegna alla sua prima 
edizione, che nei giorni scorsi 
ha ospitato concerti di Joe Za-
winul, lan Garbarek in trio con 
Mirosiav Vitous e Peter Erskine, 
Chick Corea, John McLaugh-
lin, Jeff Healey. e di artisti ita
liani come Eugenio Rnardi, 
Rossana Casale e Grazia Di Mi
chele, i Gang, i Rais, i gloriosi 
Stormy Six, fino all'ultima ge
nerazione rappresentata da 
Casino Royale. Alma Megretta, 
Frankie Hi Nrg, e tanti altri. 
Luogo dei concerti, ed anche 
di spettacoli di danza con stel
le come Luciana Savignano e 
Vladimir Derevianko, un nuo
vo grande spazio allestito al
l'interno della Fiera del Levan

te: segnale importante di viva
cità culturale in un momento 
piuttosto difficile per le rasse
gne musicali. Metheny. che si 
appresta a pubblicare il 19 lu
glio un album dal vivo con ine
diti, The road to you, registrato 
durante l'ultimo tour in Italia e 
Francia, sarà ospite, il 10 luglio 
al Teatro La Versiliana di Fiu-
metto, del «Summer Festival» 
organizzato da D'Alessandro e 
Galli; Metheny si presenta con 
un quartetto «edizione specia
le», che lo vede affiancato da 
Joshua Redman (sax), Chri
stian McBride (basso) e Bìlly 
Higgins (battena). Secondo 
appuntamento d'eccezione al 
«Summer Festival», il 19 luglio 
alla Bussola di Focette. con 
un'altra s'ar del jazz, Chick Co
rea, che arriva accompagnato 
da John Patitucci al basso. Bob 
Berg al sassofono e Garv No
vak alla batteria. 

5 LUGLIO - PRIMA ASSEMBLEA 
GENERALE DEL NETWORK 

«EURO DONNE-ITALIA» 

Dopo aver verificato I bisogni d'informazione a proposito di 
«Le donne e l'Europa» ed essere stato da Bruxelles, 
l'interlocutore privilegiato del mondo femminile italiano por 
un periodo sperimentale di 12 mesi, Euro Donne-Italia 
organizza la sua prima Assemblea Nazionale presso la Casa 
della Cultura di Roma. In questa riunione, aperta a chiunque 
voglia partecipare, si tratterà di come arrivare ad una 
Formazione delle Associazioni italiano di donne che assuma 
il dialogo sovranazionale e stabilisca scambi d'informazione, 
sui diritti e sulle realta delle donne nella Cee. Per questi 
motivi, il ruolo centrale del nuovo organismo dovrebbe 
essere quello di collegarsi e lavorare con altre associazioni 
femminili europee dello stesso tipo. 
Si ricorda che, Euro Donne-Italia di cui le Eurodeputate 
Anna Catasta, Adriana Ceti, Pasqualina Napoletano, sono 
responsabili, è l'estensione nazionale di Euro Donna, 
Network costituito a Bruxelles nel ' 91 , su iniziativa 
dell'Intergruppo Donne di Sinistra del Parlamento europeo. 
Le conclusioni dell'assemblea, saranno rese note nella 
conferenza stampa, che si terrà il 6 luglio ore 11 presso la 
Casa della Cultura, L.go Arenula 26. 

5 LUGLIO - P R O G R A M M A LAVORI 

Ore 10.00 Apertura lavori - Pasqualina Napoletano 
Ore 10.30 Rapporto politico di Euro Donne-Italia (91/92), A. 

Catasta 
Ore 11.15 Rapporto di attività di Euro Donne-Italia, M. 

. . Giuliani -
Ore 12.00 Prospettive di sviluppo di Euro Donne-Italia -

' Dibattito 
Ore 13.30 BUFFET 
Ore 14.30 Proposte per la creazione di una formazione 

' Italiana delle Associazioni di donne - Dibattito 
Ore 16.30 Adozione della risoluzione di costituzione della 

formazione italiana delle associazioni di donne da 
parte delle socie fondatrici, A. Cecl . 

Ore 17.30 CONCLUSIONI. 
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CITTÀ 

Alessandria (Novi Ligure) 

Aosta (Valle di Gressoney) 

Genova 

Pavia 

Varese (Busto Arsizio) 

Gorizia 

Venezia (Giardini) 

Massa 

Reggo Emilia 

Prato 

Grosseto 

Pesaro 

Teramo 

Campobasso 

Molti (Pz) 

Fresinone 

Roggio Calabria 

Caltanissotta 

Carbonia 

LUOGO 

Pareo Aurora 

Gaby 

Expo 

Voghera 

Castellanza 

S. Canzian 

Viale Garibaldi 

Villa Massoni 

Gorganza 

Via Roma 

Mura Medicee 

Zona 5 Torri 

Tortore» Lido 

Ente Fiora 

Centro Storico 

Boville Ermea 

Lungomare Pellaro 

Villa Amedeo 

Jglesias 

DATA 

1-11 Luglio 

3-11 Luglio 

26 Ag. -12 Se». 

28 Ag. • 6 Sett. 

17Giu. - <» Lug. 

6-15 Agosto 

2-13 Settembre 

23 Lug. -1 Ag. 

8-18 Luglio 

25 Giù.-18 Lug. 

25 Ag.-12 Sett. 

21 Lug. -1 Ag. 

2-11 Luglio • 

1-5 Settembre 

4-12Senombre 

14-18 Luglio 

25-31 Luglio 

11-26 Settembre 

Settembre 

Cooperativa Soci 
de l'Unità 

Dall'I 1 danza, lirica e teatro 

D Fermo Festival 
resiste ancora 
• • MILANO, Tempi duri per le 
iniziative di chi lavora nell'om
bra e con poco, cercando di ri
sparmiare su tutto ma non sul
la qualità. Nonostante le note
voli difficolta finanziarie, il Fer
mo Festival e riuscito a trasfor
mare le poche risorse in un 
cartellone di qualità, che de
butta l'I 1 luglio al teatro di Vil
la Vitali con un concerto di 
Caikovski diretto da Donato 
Renzetti. 

Prima di tutto Ezralow. "La 
collaborazione del grande co
reografo con il festival marchi
giano, iniziata l'anno scorso, 
prosegue con la nuova produ
zione di Impression, in scena il 
15-16 luglio. Non solo gesti ed 
espressioni di un corpo in mo
vimento (quello di Daniel Ez
ralow) , ma computer, cinema, 
televisione e il loro rapporto 
problematico con la presenza 
umana. Le immagini filmate 
sono tratte sia da film, cui Ezra
low ha collaborato, come La 
visione del sabba di Marco Bel
locchio e Un complicato intri
go di donne.,, della WerimOl-
ler, sia da video musicali che 
hanno visto il coreografo im
pegnalo con U2, David Bowie, 
Sting.Julian Tempie. 

Altro pezzo raro del festival 
e la Messa di gloria di Giusep
pe Giordani (17 luglio), com
positore napoletano contem
poraneo di Cimarosa e Paisiel-

lo, che a Fermo era maestro di 
cappella. La Messa, alla sua 
prima esecuzione in epoca 
moderna, rientra nel progetto 
quinquennale, in collaborazio
ne col Centro regionale per i 
beni culturali, che intende stu
diare e proporre nelle prossi
me stagioni altri composizioni 
del musicista, come l'oratorio 
La Betulia liberata, l'opera Ines 
de Castro e Le tre ore di agonia 
di nostro signore Gesù Cristo. 

Poi c'è Brecht. / selle peccati 
capitali di Kurt Weill e Bertolt 
Brecht, interpretata da Milva 
(27 luglio). Sempre in luglio, 
appuntamento con la grande 
musica del cinema italiano, Ni
no Rota e i film di Fellini, co
lonne sonore di Rota, Morrico-
ne dirette da Fabio Frizzi (22 
luglio) ; il balletto Sogno di una 
notte di mezza estate tratto da 
Shakespeare con la compa
gnia dell'Aterdi Amedeo Amo
dio (24-25 luglio); l'omaggio a 
Rachmaninof. con Michele 
Campanella al pianoforte (30 
luglio). 

Lo Boheme di Puccini, diret
ta da Sergio Oliva, apre il mese 
del solleone (4-6 agosto) se
guita dalla Nona di Beethoven 
diretta da Lu Jia (16 agosto) 
con l'indimenticabile Inno alla 
gioia scritto da Schiller. In 
chiusura, anche quest'anno il 
concerto del violinista Salvato
re Accardo (30 agosto). 
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